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Capo I- Reati previsti e regolati dal D.lgs. 231/2001 

 Premessa 
Le fattispecie di reato rilevanti e sanzionabili dal Decreto Legislativo 231/2001 e 

successive integrazioni sono le seguenti: 

1) Delitti contro la Pubblica Amministrazione.   

2) Reati  societari.   

3) Abusi di mercato.   

4) Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commesse con 

violazione delle norme antinfortunistiche, sulla tutela della salute e 

dell’igiene nei luoghi di lavoro.   

5) Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita.   

6) Delitti contro la fede pubblica, delitti in materia di falsità, in moneta, in carte 

di pubblico credito e in valori di bollo.   

7) Delitti in materia di terrorismo e di eversione dell’ordine democratico, ivi 

incluso il finanziamento ai suddetti fini.   

8) Delitti contro la personalità individuale, quali lo sfruttamento della 

prostituzione minorile,  la pedopornografia anche tramite Internet, la tratta 

di persone, la riduzione o mantenimento in schiavitù e, tra i delitti contro la 

persona, la mutilazione di organi femminili.   

9) Reati transnazionali.   

10) Reati informatici.   

11) Reati in violazione delle norme a tutela del diritto d’autore.   

 

In base alle disposizioni di cui al D.lgs. 231/2001 la Società è responsabile per i reati 

commessi nel suo interesse o a suo vantaggio: 

1) Da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione dell’Ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia 

finanziaria e funzionale,  nonché da persone che esercitano,   anche solo di 

fatto,  la gestione e il controllo dell’Ente stesso (i c.d. soggetti in posizione 

apicale,  o “apicali” in base a quanto disposto dall’art. 5 co. I lett. a del 

D.lgs. 231/2001).     

2) Da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti in 

posizione apicale (c.d. soggetti “sottoposti all’altrui direzione”, art. 5 co.  I 

lett.  b del D.lgs. 231/2001).   
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Le sanzioni previste a carico della Società in conseguenza della commissione o 

tentata commissione dei reati di cui sopra sono: 

1) Sanzioni pecuniarie (fino ad 1,5 mln di Euro).   

2) Sanzioni interdittive, quali l’interdizione dall’esercizio dell’attività, la 

sospensione o revoca di licenze o concessioni, il divieto di contrarre con la 

P. A.   

3) L’esclusione o la revoca di finanziamenti e contributi, il divieto di 

pubblicizzare beni o servizi.   

4) Confisca (e sequestro preventivo in sede cautelare) del profitto che la 

Società ha tratto dal reato, anche per equivalente.   

5) Pubblicazione della sentenza (nel caso in cui venga applicata una sanzione 

interdittiva).   

 

Segue l’elenco dei reati e delle misure preventive che la Società Promuovi Italia 

adotta al fine di prevenire le fattispecie delittuose considerate a rischio.   

 Capitolo  1 
I Reati  Informatici ex L. 48/2008 nellõambito del D.lgs.231/2001  

L’art. 24 bis D.lgs. 231/2001, in base alle disposizioni della Legge 48/2008, regola le 

seguenti ipotesi delittuose: 

- ”Accesso abusivo in un sistema informatico o telematico”(art.  615 ter c.p.);  

- “Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 

telematici”(art. 615 quater c.p.).   

- “Diffusione di programmi diretti a danneggiare o interrompere un sistema 

informatico”(art. 615 quinquies c.p.).   

- “Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 

informatiche o telematiche(art. 617 quater c.p.).   

- “Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire od 

interrompere comunicazioni informatiche o telematiche”(art. 617 quinquies 

c.p.).   

- “Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati 

dallo Stato o da altro Ente Pubblico, o comunque di pubblica utilità (art.  

635 ter c.p.).   

- “Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635 quater c.p).   

- “Applicabilità dell’art.  322 ter”(art. 640 quater c.p.).   

- “Falsità in documento informatico”(art.  419 bis c.p.).   

- “Frode informatica” (art.  640 ter c.p.).   

- “Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 

elettronica” (art.  640 quinquies c.p.) 
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La società Promuovi Italia, al fine di evitare o almeno ridurre al minimo il rischio di 

commissione di tali reati, attiva piani di sicurezza e sistematici monitoraggi della 

rete interna aziendale (Intranet). 

 

Misure preventive che la Società adotta 

La progettazione e lo sviluppo di misure idonee ed efficaci, prevede le seguenti 

fasi: 

1) Pianificazione e ricognizione di tutti gli elementi di Information Technology 

potenzialmente collegabili al rischio di reati informatici, inclusi i sistemi, le reti,  

le applicazioni e i dati.   

2) Valutazione delle risorse e degli elementi in termini quantitativi e qualitativi,  

tali da consentire una corretta pianificazione delle misure di protezione.   

3) Valutazione del livello di rischio associato agli elementi specifici dell’IT della 

Società.   

4) Valutazione delle procedure, dei sistemi di controllo e di sicurezza adottati 

dalla Società,  anche tramite fasi di test sulla loro operatività ed efficienza.   

5) Attenta analisi delle lacune, dei malfunzionamenti e delle inefficienze 

esistenti.   

6) Predisposizione dei principi fondamentali di riferimento nella gestione dell’IT,  

quali la riservatezza delle informazioni, l’integrità delle stesse,  

l’autenticazione e l’autorizzazione degli utenti.   

7) Implementazione di software o hardware, definizione di criteri organizzativi e 

progettazione di un sistema sulla base dei dati acquisiti, con l’obiettivo di 

migliorare la gestione della Società e di prevenire la commissione di reati 

informatici.   

 Capitolo 2 
I Reati contro la Pubblica Amministrazione e le misure preventive che la 

Società adotta  

Paragrafo I 

- “Malversazione a danno dello Stato”(art. 316 bis c.p.) 

- “Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato”(art. 316 ter c.p.) 

- “Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche”(640bis 

c.p.) 

 

Misure preventive che la Società adotta   

1) Specifica previsione del codice etico e diffusione dello stesso nei 

confronti di tutti i dipendenti e collaboratori a vario titolo.    
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2) Programmi di informazione/formazione periodica del dipendente.   

3) Responsabilizzazione esplicita, riportata in ordine di servizio della 

Funzione competente e nel contesto delle relative procedure 

aziendali,  delle funzioni competenti alla predisposizione dei progetti e 

delle relative istanze.    

4) Separazione funzionale fra chi gestisce le attività realizzative e chi 

presenta la documentazione di avanzamento.    

5) Specifiche attività di controllo gerarchico sulla documentazione da 

presentare (relativamente sia alla documentazione di progetto che 

alla documentazione attestante i requisiti tecnici,  economici e 

professionali dell’azienda che presenta il progetto).    

6) Coerenza delle procure verso l’esterno con il sistema delle deleghe.    

7) Esclusione esplicita nel sistema delle procure della “richiesta di denaro 

o altra utilità a terzi.   

8) Meccanismi di pubblicità verso gli interlocutori esterni delle procure.   

Puntuali attività di controllo gerarchico,  previste altresì in sede di 

Ordine di servizio delle Funzioni competenti che partecipano al 

processo di acquisizione di beni e servizi per la Società.   

 

- “Truffa” (art. 640 c.p.) 

 

Misure preventive che la Società adotta 

1) Specifiche previsioni nel sistema aziendale di programmazione e di 

controllo.    

2) Puntuali attività di controllo gerarchico (ivi incluso il sistema di deleghe).   

3) La puntuale verifica dell’osservanza, da parte dei dipendenti o 

collaboratori, anche di ulteriori misure di sicurezza adottate dalla società a 

fini preventivi.   

 

Paragrafo II 

- “Concussione” (art. 317 c.p.) 

- “Corruzione per un atto d’ufficio” (art. 318 c.p.) 

- “Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio”(art. 319 c.p.) 

- “Circostanze aggravanti dell’art.   319 c.  p.  ”(art. 319 bis c.p.) 

- “Corruzione in atti giudiziari”(art. 319 ter c.p.) 

- “Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio”(art. 320 c.p.) 

- “Pene per il corruttore”(art. 321 c.p.) 

- “Istigazione alla corruzione” (art. 322 c.p.) 

 

Misure preventive che la Società adotta   

1) Esplicita previsione tra i principi etici del divieto di pratiche corruttive.    

2) Controllo dei flussi finanziari aziendali.   
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3) Controllo della documentazione aziendale e,  in particolare,  delle fatture 

passive (la pratica più diffusa per procurarsi la provvista  per corrompere è 

l’utilizzazione di fatture per operazioni inesistenti).    

4) Vigilanza su eventuali pratiche tendenti a vendere beni o fornire beni o 

servizi alla Pubblica Amministrazione illegittimamente.    

5) Stretto controllo di condotte tendenti ad ottenere concessioni,  licenze ed 

autorizzazioni da parte della P.A. in modo illecito tramite dazione di denaro 

o promessa di altra utilità.    

6) Stretta vigilanza su condotte tendenti ad ottenere trattamenti di favore (ad 

esempio in sede di conciliazione amministrativa) da parte della Pubblica 

Amministrazione illegittimamente con le modalità di cui al punto 

precedente.   

7) Stretta vigilanza su condotte tendenti ad ottenere trattamenti di favore da 

parte di Autorità di controllo e/o di vigilanza,  illegittimamente con le 

modalità di cui ai punti precedenti 

Paragrafo III 

Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 

L’art. 3 della legge n. 7/2003 di ratifica della Convenzione internazionale per la 

repressione del finanziamento del terrorismo del 1999 introduce l’art. 25-quater al 

decreto 231/2001. Tale norma stabilisce,  in tema di delitti con finalità di terrorismo 

o di eversione dell'ordine democratico, che la Società deve impegnarsi a vietare 

comportamenti a rischio e a vigilare affinché non si verifichino condotte che 

possano consentire o agevolare la commissione di reati di cui al citato art. 25 

quater D. lgs.  231/2001.   

A differenza delle altre ipotesi di responsabilità da reato per l’impresa, non vi è un 

elenco tassativo di reati rilevanti: la responsabilità da reato dell’impresa può 

derivare da ogni delitto commesso con finalità di terrorismo o di eversione 

dell’ordinamento democratico.   

 

Aree a rischio a titolo esemplificativo.   

Il rischio di commissione di reati funzionali al finanziamento del terrorismo può 

concretizzarsi in misura maggiore in alcuni ambiti (attività,  funzioni o processi),  fra 

i quali sicuramente assumono una rilevanza centrale i settori finanziario e 

amministrativo.   

Misure preventive che la Società adotta   

1) Specifica previsione del Codice Etico e diffusione dello stesso verso tutti i 

dipendenti.    

2) Programma di informazione/formazione periodica dei dipendenti delle aree 

a rischio.    
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3) Controllo dei flussi finanziari aziendali.    

4) Controllo della documentazione aziendale.    

5) Previsione di apposito sistema sanzionatorio interno aziendale.   

 

 Capitolo 3 
I Reati di Omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime(commessi in 

violazione delle norme antinfortunistiche o sulla tutela dellõigiene e della 

salute sul lavoro) e le misure preventive che la Società adotta .   

La legge 3 Agosto 2007 n. 123 ha introdotto l’art. 25 septies nell’ambito del D.lgs. 

231/2001, successivamente modificato dal Testo Unico Sicurezza. In base alla 

nuova normativa la Società è responsabile anche per i reati di: 

1) Omicidio colposo (art. 589 c.p.).   

2) Lesioni gravi o gravissime (art. 590 c.p.).   

 

quando i suddetti reati siano stati commessi in violazione delle norme 

antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e delle salute sul lavoro (art. 55 comma II  

TU sulla Sicurezza).   

 

Misure preventive che la Società adotta 

1) Il rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature, 

impianti, luoghi di lavoro.   

2) Lo svolgimento di attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle 

misure di protezione e prevenzione conseguenti.   

3) Lo svolgimento delle attività di natura organizzativa, quali emergenze, 

pronto soccorso,  gestione degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, 

consultazioni dei rappresentanti per la sicurezza.   

4) Lo svolgimento delle attività di sorveglianza sanitaria.   

5) Lo svolgimento delle attività di informazione e formazione dei lavoratori.   

6) Lo svolgimento delle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle 

procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori.   

7) L’acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie per legge.   

8) Verifiche periodiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure 

adottate.   

9) L’obbligo espresso a carico degli Esponenti Aziendali in via diretta e, tramite 

apposite clausole contrattuali, a carico dei collaboratori esterni e dei 

Partner di: 

a- Rispettare tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l’attività 

aziendale, con particolare riferimento alle norme antinfortunistiche e sulla 
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tutela dell’igiene e della salute sul lavoro in conformità con le linee guida 

Uni-Inail (28/09/01) o con i British Standards OHSAS 18001/2007.   

b- Gestire qualsiasi rapporto, anche con la Pubblica Amministrazione, al fine 

di applicare le norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della 

salute nei luoghi di lavoro, sulla base di criteri di massima trasparenza e 

correttezza.   

10)  E’ fatto divieto a carico degli Esponenti Aziendali in via diretta e, tramite 

apposite clausole di porre in essere, a carico dei collaboratori esterni e 

Partner di porre in essere: 

a- Comportamenti tali da integrare le fattispecie di cui all’art. 25septies del 

D.lgs. 231/2001.   

b- Comportamenti che sebbene risultino tali da non costituire di per sé 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano 

potenzialmente diventarlo.   

c- Qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della Pubblica 

Amministrazione e/o nei confronti di qualunque autorità preposta in 

relazione a quanto previsto dalle suddette ipotesi di reato.   

 Capitolo 4 
Reati contro la personalità individuale e misure preventive che la Società 

adotta 

Paragrafo I 

L’art.   5 della legge n.  228/2003,  in tema di misure contro la tratta delle persone,  

aggiunge al decreto 231 un articolo 25-quinquies che prevede l’applicazione di 

sanzioni amministrative alle persone giuridiche, società e associazioni per la 

commissione di delitti contro la personalità individuale.   

In particolare, per contrastare e prevenire la commissione di reati connessi alla 

pedopornografia, alla pornografia telematica di cui all’art. 600quater c.p., e al 

c.d. ”turismo sessuale”. 

Le Misure preventive che la Società adotta sono: 

1) Introduzione di uno specifico divieto nel Codice Etico e richiamo al rispetto 

delle leggi.   

2) Dotazione di strumenti informatici costantemente aggiornati che 

impediscano l’accesso e/o la ricezione di materiale relativo alla pornografia 

minorile(ad. es. strumentazioni che monitorano i picchi di traffico);  

3) Enunciazione di richiami netti ed inequivocabili e  di policy interne finalizzate 

ad un corretto utilizzo degli strumenti informatici in possesso dei propri 

dipendenti;  
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4) Valutazione con particolare attenzione e sensibilità dell’organizzazione 

diretta e/o indiretta di viaggi o di periodi di permanenza in località estere con 

specifico riguardo a località note per il fenomeno del c.d. “turismo sessuale”;  

5) Dedicare particolare attenzione nella valutazioni di possibili partnership 

commerciali con società operanti in settori quali ad esempio la 

comunicazione telematica di materiale relativo alla pornografia minorile ed il 

turismo nelle aree geografiche richiamate al punto precedente;  

6) Approntare un adeguato sistema di sanzioni disciplinari che tenga conto 

della peculiare gravità delle violazioni di cui ai punti precedenti.    

Paragrafo II 

In merito ai reati connessi allo sfruttamento illecito di forza lavoro, la condotta 

rilevante in questi casi è costituita dal procacciamento illegale della forza lavoro 

attraverso il traffico di migranti.  La condotta è integrata anche di chi agevola o 

finanzia tali attività.   

Misure preventive che la Società adotta 

1) prevede, nel Codice Etico, uno specifico impegno a rispettare ed a far 

rispettare ai propri fornitori la normativa vigente in materia di lavoro, con 

particolare attenzione al lavoro minorile ed a quanto disposto dalla legge in tema 

di salute e sicurezza;  

2) diversifica i punti di controllo all’interno della struttura aziendale preposta 

all’assunzione e gestione del personale, nei casi in cui le singole società o enti 

individuino aree a più alto rischio reato (in questi casi indicatori di rischio 

potrebbero essere l’età, la nazionalità, il costo della manodopera,  ecc. );  

3) richiede e verifica che i propri partner e fornitori rispettino gli obblighi di legge in 

tema di:  

 a) tutela del lavoro minorile e delle donne;  

 b) condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza;  

 c) diritti sindacali o comunque di associazione e rappresentanza.    

In quest’ottica Promuovi Italia, al fine di prevenire i rischi legati a tale tipologia di 

reati, potrebbe prevedere visite ispettive presso i propri fornitori ovvero richiedere 

ai fornitori medesimi ogni documentazione utile ad accertare il rispetto degli 

obblighi di Legge.    
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  Capitolo 5 

Reati Societari e misure preventive che la Società adotta   

Paragrafo I 

I reati societari vengono inseriti dall’art. 25 ter del D.lgs. 231/2001, e sono i seguenti: 

-  “False comunicazioni sociali”(come modificato dalla Legge 28 Dicembre 

2005 n. 262, art.  2621 c.c.).   

- “False comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori”(come 

modificato dalle disposizioni di cui alla Legge 28 Dicembre 2005 n. 262, art.  

2622 c.c.).   

- Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle Società di Revisione (art.  

2624 c.c.) 

- ”Falso in prospetto” (art. 173 bis TU  Finanza) 

- “Impedito controllo” (art. 2625 c.c.) 

 

Misure preventive che la Società adotta 

1) Inserimento nelle norme di comportamento (Codice Etico) adottate 

dall’impresa di specifiche previsioni riguardanti il corretto comportamento di 

tutti i dipendenti coinvolti nelle attività di formazione del bilancio o di altri 

documenti similari.    

2) Le procedure aziendali dirette alla formazione di tali documenti,  devono 

favorire la massima collaborazione, devono permettere di determinare con 

completezza e chiarezza i dati e le informazioni da fornire, indicare criteri 

contabili per l’elaborazione dei dati e favorire la segnalazione di conflitti di 

interesse, la veridicità e la correttezza nelle comunicazioni ecc.    

3) Attività di formazione di base verso tutti i responsabili di funzione, affinché 

conoscano almeno le principali nozioni sul bilancio (norme di legge, 

sanzioni,  principi contabili, ecc.).    

4) Istituzione di una procedura chiara e tempificata rivolta alle stesse funzioni di 

cui sopra con cui si stabilisca quali dati e notizie debbono essere forniti alla 

Amministrazione, nonché quali controlli devono essere svolti su elementi 

forniti dall’Amministrazione e da “validare”. Trasmissione di dati e 

informazioni alla funzione responsabile attraverso un sistema (anche 

informatico) che consenta di tracciare i singoli passaggi e l’identificazione 

dei soggetti che inseriscono i dati nel sistema.   

5) Tempestiva messa a disposizione di tutti i componenti del CdA - in 

particolare dei membri del Comitato per il controllo interno,  ove esistente - 

della bozza del bilancio,  prima della riunione del CdA per l’approvazione 

dello stesso.    

6)  Messa a disposizione delle persone sub 4 del giudizio sul bilancio (o 
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attestazione similare, sufficientemente chiara ed analitica) da parte della 

società di certificazione,  ove esistente.    

7) Sottoscrizione,  da parte del massimo Vertice Esecutivo, della c.d. lettera di 

attestazione o di manleva richiesta dalla società di revisione (ove esistente). 

La lettera dovrebbe essere anche siglata dal Responsabile Amministrativo e 

messa a disposizione dei membri del CdA. Occorre precisare tuttavia che 

tale lettera non elimina di per sé la responsabilità della società di revisione.    

8) Comunicazione sistematica all’Organismo di Vigilanza di qualsiasi incarico 

conferito,  o che si intende conferire,  alla Società di Revisione (se esistente) 

o a società ad essa collegate, diverso da quello concernente la 

certificazione del bilancio.    

9) Trasmissione all’O.d.V.  di copia delle comunicazioni dell’insussistenza di 

cause di incompatibilità tra la società di revisione e la società certificata.    

 

Controlli preventivi che la Società e l’Organismo di Vigilanza adottano con 

particolare in riferimento al reato di impedito controllo(art. 2625 c.c.).   

1) Specifica previsione del Codice Etico e diffusione dello stesso nel contesto 

dell’intera organizzazione aziendale.    

2) Programmi di informazione-formazione periodica degli amministratori, del 

management e dei dipendenti sulle regole in tema di prevenzione e sui 

reati/illeciti amministrativi in materia societaria.    

3) Introduzione/integrazione dei principi di disciplina (regolamenti/procedure) 

in tema di osservanza della normativa societaria.    

4) Riporto periodico al Vertice sullo stato dei rapporti con il Collegio Sindacale 

e le altre Autorità abilitate ai controlli sulla Società.    

5) Previsione di apposito sistema sanzionatorio interno aziendale.    

Paragrafo II 

- “Illecita influenza sull’assemblea” (art.  2636 c.c.).   

Misure preventive che la Società adotta  

1) Specifica previsione del Codice Etico e diffusione dello stesso nel contesto 

dell’intera organizzazione aziendale.    

2) Programmi di informazione/formazione periodica degli amministratori,  del 

management e dei dipendenti sui reati/illeciti amministrativi in materia 

societaria.    

3) Introduzione/integrazione dei principi di disciplina (regolamenti/procedure) 

in tema di osservanza della normativa societaria.    

4) Esistenza di un sistema definito di responsabilità del Vertice aziendale e di 

deleghe coerenti con esso.      

5) Previsione di apposito sistema sanzionatorio interno aziendale.    
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Paragrafo III 

- “Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità Pubbliche di 

Vigilanza”(art.  2638 c.c.).   

Misure preventive che la Società adotta   

1) Specifica previsione del Codice Etico e diffusione dello stesso nel contesto 

dell’intera organizzazione aziendale.    

2) Programmi di informazione/formazione periodica degli amministratori, del 

management e dei dipendenti sui reati/illeciti amministrativi in materia 

societaria.    

3) Introduzione/integrazione dei principi di disciplina (regolamenti/procedure) 

in tema di rapporti di osservanza della normativa societaria.    

4) Esistenza di un sistema definito di responsabilità del Vertice aziendale e di 

deleghe coerenti con esso.    

5) Previsione di apposito sistema sanzionatorio interno aziendale.    

Paragrafo IV 

- “Manovre fraudolente su titoli della Società” (art.  2628 c.c.).   

- “Omessa esecuzione di denunce comunicazioni e depositi” (art. 2630 c.c., 

vecchio art.  2626 c.c., come modificato dal D.lgs. 11/04/2002 n. 61) 

- “Operazioni in pregiudizio dei creditori” (art.  2629 c.c.).   

 Misure preventive che la Società adotta   

1) Specifica previsione del Codice Etico e diffusione dello stesso nel contesto 

dell’intera organizzazione aziendale.    

2) Programmi di informazione/formazione periodica degli amministratori,  del 

management e dei dipendenti sui reati/illeciti amministrativi in materia 

societaria.    

3) Introduzione/integrazione dei principi di disciplina (regolamenti/procedure) in 

tema di osservanza della normativa societaria.    

4) Esistenza di un sistema definito di responsabilità del Vertice aziendale e di 

deleghe coerenti con esso.    

5) Previsione di apposito sistema sanzionatorio interno aziendale.    

6) Procedure autorizzative per acquisti di azioni o quote proprie e/o della società 

controllante. 
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 Capitolo 6 
Reati di intralcio alla Giustizia 

- “Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’Autorità Giudiziaria”(art.  377 bis c.p.).   

- “Favoreggiamento personale”(art.  378 c.p.).   

 

Misure preventive che la Società adotta  

1) Specifica previsione del Codice Etico e diffusione dello stesso nel contesto 

dell’intera organizzazione aziendale.    

2) Programmi di informazione/Formazione periodica degli amministratori, del 

management e dei dipendenti sui reati/illeciti civili, penali e amministrativi in 

materia societaria.    

3) Introduzione/integrazione dei principi di disciplina (regolamenti/procedure) in 

tema di osservanza della normativa societaria.    

4) Esistenza di un sistema definito di responsabilità del Vertice aziendale e di 

deleghe coerenti con esso.    

5) Previsione di apposito sistema sanzionatorio interno aziendale.    

 Capitolo 7 
Reati in violazione della normativa sul Diritto dõAutore e misure 

preventive che la Società adotta   

Art. 25 novies “Delitti in materia di violazione del diritto d’autore”.   

L’art. 25 novies, richiamando alcuni reati previsti e disciplinati nella Legge 633/1941 

e successive modifiche ed integrazioni, in materia di Protezione del diritto d’autore 

e di altri diritti connessi al suo esercizio punisce con sanzioni pecuniarie che 

arrivano sino a 500 quote ( da 129.000 a 774.500 euro) e sanzioni interdittive sino 

ad un anno le seguenti condotte: 

1) Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, 

mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta 

o di parte di essa (art.  171 co.  1 a-bis L.  633/1941).   



 

 16 

 

 

Modello di Prevenzione dei reati  

 

2) Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla 

pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione dell’autore 

(art.  171 co.  III L.  633/1941).   

3) Abusiva duplicazione, al fine di trarne profitto, di programmi per 

elaboratore. Importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo 

commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi 

contenuti in supporti non contrassegnati dal marchio SIAE. Predisposizione di 

mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione dei programmi per 

elaboratori(art. 171-bis co.  I L. 633/1941).   

4) Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione,  comunicazione,  

presentazione o dimostrazione in pubblico del contenuto di una banca dati.   

Estrazione o reimpiego della banca dati. Distribuzione, vendita o 

concessione in locazione di banche dati (art.  171-bis co.  II L.  633/1941).   

5) Abusiva riproduzione, trasmissione, o diffusione in pubblico con qualsiasi 

procedimento, in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito 

televisivo,  cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o 

supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o 

videogrammi di opere musicali,  cinematografiche o audiovisive assimilate o 

sequenze di immagini in movimento. Opere letterarie, drammatiche, 

scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-musicali, multimediali 

anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati.   

Riproduzione,  duplicazione,  trasmissione o diffusione abusiva,  vendita o 

commercio,  cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre 

cinquanta copie o esemplari di opere tutelate da diritto d’autore e da diritti 

connessi. Immissione in un sistema di reti telematiche,  mediante connessioni 

di qualsiasi genere,  di un’opera dell’ingegno coperta da diritto d’autore,  o 

di parte di essa (art.  171-ter L.  633/1941) 

6) Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti 

non soggetti a contrassegno o falsa dichiarazione (art. 171-septies L.  

633/1941).   

7) Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, 

modifica,  utilizzo per uso pubblico e/o privato di apparati o parti di 

apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso 

condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo in forma sia 

analogica che digitale (art. 171-octies L.  633/1941).    

 

 Misure preventive che la Società adotta   

1) Previsione del Codice Etico e diffusione dello stesso.   

2) Richiamo esplicito nell’ambito del Codice Etico a specifici regolamenti 

interni che disciplinino specificatamente l’utilizzazione di Internet dalla 

rete aziendale.   
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3) Richiamo esplicito nell’ambito del Codice Etico a specifico regolamento 

che illustri la posizione di Promuovi Italia in merito alla tutela del diritto 

d’autore e puntualizzi sui comportamenti vietati.   
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Capo II - Codice di Autodisciplina di Promuovi Italia 

 Premessa 
Nell’Ambito di un contesto normativo in continua evoluzione, che vede continue 

riforme del diritto societario sia a livello nazionale che comunitario, Promuovi Italia 

ha deciso di procedere all’elaborazione di un Codice di Autodisciplina con 

l’obiettivo di fornire maggiore chiarezza e concretezza in merito a figure e ruoli.   

 

Il Codice di Autodisciplina costituisce dal punto di vista giuridico uno dei tre 

strumenti del ”buon governo” societario più rilevanti ai fini di una corretta ed 

adeguata adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 

231/01. Dal punto di vista pratico rappresenta un vero e proprio codice di 

comportamento, con il quale si inducono tutti i destinatari ad agire nel comune 

interesse della Società.   

 

Promuovi Italia in linea con i suoi principi ed obiettivi ha deciso di munirsi di tale 

strumento al fine di attivare un meccanismo di autoregolamentazione che tenga 

conto della realtà aziendale in termini organizzativi e strutturali.   

 

 ARTICOLO 1  

Principi generali 

La Società Promuovi Italia e i suoi organi conformano la loro attività a principi di 

corretta gestione societaria,  correttezza,  trasparenza, nonché agli ulteriori principi 

contenuti nel Codice Etico.   

 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con regolare cadenza,  si organizza ed 

opera in modo da garantire un regolare svolgimento delle proprie funzioni.   

Gli Amministratori deliberano in modo informato ed in autonomia.   

 

Il sistema di Governance della Società è orientato a caratteristiche giuridiche di 

idoneità,  efficacia ed adeguatezza.   

 

In particolare Promuovi Italia prende come base del suo agire principi che si 

fondano: 

a)Sull’osservanza delle prescrizioni normative di destinazione del capitale nello 

svolgimento delle proprie attività,  nonché all’adozione di regole che assicurino la 
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trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale nelle varie operazioni 

connesse alle suddette attività.   

b)Sul compimento di tutto quanto possa essere utile o necessario per il 

raggiungimento dell’oggetto sociale per conto e nell’interesse dei soci.   

c)Sulla stretta osservanza di leggi, regolamenti, ordini e discipline 

nell’adempimento di tutti gli incarichi, ivi compresi quelli nell’interesse di 

Amministrazioni dello Stato e/o Enti terzi.   

 

 ARTICOLO 2 

Ruolo del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione in osservanza delle prescrizioni statutarie, ha il 

potere ed il dovere di dirigere l’agire della Società, con cognizione di causa ed in 

autonomia,  perseguendo l’obiettivo primario di accrescere il valore della Società 

stessa, e a tal fine di assumere tutte le decisioni necessarie o utili per attuare 

l’oggetto di Promuovi Italia. I membri dello stesso sono scelti su indicazione del 

Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo, secondo criteri di 

professionalità e competenza tra persone che abbiano maturato esperienze 

direttive nei settori di pertinenza dell’attività della Società.   

Al fine di garantire esercizio di controllo analogo, almeno un Consigliere viene 

nominato tra dirigenti e/o funzionari del Dipartimento per lo Sviluppo e la 

Competitività del Turismo ed uno tra i dirigenti e/o funzionari del Ministero dello 

Sviluppo Economico.   

 ARTICOLO 3 

Poteri del Consiglio di Amministrazione 

Il CdA esercita tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione,   

disponendo del generale potere di indirizzo e controllo sull’attività della Società e 

sull’esercizio dell’attività della Società, ha facoltà di compiere tutti gli atti che  

ritenga opportuni per il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi solo gli atti 

riservati all’Assemblea.   

 

In particolare,  oltre alle attribuzioni espressamente sancite dallo Statuto il Consiglio 

di Amministrazione: 

1)Valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della 

Società,  con particolare riferimento al sistema di controllo interno.   
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2)Esamina ed approva i progetti e i piani finanziari della Società ed il budget 

annualmente stanziato per le varie attività.   

3)Ove ritenga attribuisce e revoca le deleghe agli Amministratori, definendo i limiti 

e  le modalità di esercizio   

4)Determina, ove non previsto diversamente, esaminate le proposte e sentito il 

Collegio Sindacale,  la remunerazione del Presidente e di altri eventuali 

amministratori che ricoprano particolari cariche.   

5)Valuta il generale andamento della gestione societaria, considerando in 

particolare le informazioni che provengono dagli organi delegati, e confrontando 

periodicamente i risultati conseguiti con quelli programmati. Vigila con particolare 

attenzione sulle possibili situazioni di conflitto di interesse.   

Comma II  - Poteri del Consiglio di Amministrazione su esplicita disposizione 

statutaria  

Il Consiglio di Amministrazione esercita tutti gli altri poteri ad esso attribuiti dallo 

Statuto. In base alle previsioni statutarie, il Consiglio di Amministrazione di Promuovi 

Italia (o l’Amministratore Unico) è investito del potere di gestione ordinaria e 

straordinaria della Società.   

 

Sono ad esso riconosciute ed attribuite tutte le facoltà funzionali al 

raggiungimento dello scopo sociale,  che non siano dalla legge o dallo Statuto 

tassativamente riservate all’Assemblea dei soci.   

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo il Consiglio di Amministrazione: 

1)Può nominare il Vice Presidente che sostituisce il Presidente in caso di assenza o 

impedimento dello stesso.  La firma del Vice Presidente fa fede dell’assenza o 

impedimento del Presidente ed esonera i terzi da qualsiasi ingerenza o 

responsabilità.   

2)Nomina e può revocare il Direttore Generale determinandone i poteri.   

3)Nei limiti dei poteri loro attribuiti,  il Consiglio di Amministrazione,  il Presidente ed il 

Direttore Generale possono nominare uno o più procuratori per determinati atti o 

categorie di atti.   

4)Dà esecuzione alle norme statutarie e regolamentari e alle deliberazioni 

dell’Assemblea.   

5)Elabora i programmi di intervento.   

6)Approva il piano strategico annuale e pluriennale.   

7)Predispone la relazione previsionale delle attività e del relativo conto 

economico finanziario e le relative coperture finanziarie.   

8)Può predisporre regolamenti interni per il funzionamento della Società.   

9)Approva eventuali convenzioni da stipulare con terzi in relazione alle finalità 

istituzionali.   
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10)Redige il bilancio da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea e lo pone a 

disposizione dei soci almeno quindici giorni prima della data fissata per lo 

svolgimento dell’Assemblea stessa.   

11)Approva la struttura organizzativa della Società.   

12)Approva il piano e le procedure relativi all’assunzione del personale ed alla 

selezione dei collaboratori.   

13)Approva i piani di investimento e/o operativi finanziari semestrali o annuali.   

14)Si occupa dell’acquisto o cessione di azioni o quote di Società di aziende o 

rami d’azienda.   

15)Nomina o designa amministratori o sindaci nelle Società partecipate.   

 

Comma III -  Svolgimento dell’incarico 

Gli Amministratori si impegnano ad accettare e mantenere la carica quando 

ritengono di poter dedicare al diligente svolgimento dei loro compiti il tempo 

necessario,  anche tenendo conto di eventuali altre cariche da loro ricoperte e di 

possibili casi di incompatibilità.   

 

Il Consiglio esprime il proprio orientamento in merito al numero massimo di 

incarichi che può essere ritenuto compatibile con un efficace e diligente 

svolgimento dell’incarico di amministratore della Società.   

 

A tal fine il Consiglio stesso individua criteri generali differenziati in ragione 

dell’impegno connesso a ciascun ruolo.   
  

 ARTICOLO 4 

Doveri degli Amministratori 

Gli Amministratori apportano alla Società le specifiche professionalità di cui sono 

dotati.  Avendo valutato con attenzione i compiti e le responsabilità della carica,  

dedicano ad essa tutto il tempo necessario, contribuendo all’assunzione di 

decisioni equilibrate e prestando particolare attenzione alle aree in cui possono 

verificarsi conflitti di interesse.   

 

Il Consiglio di Amministrazione evita la concentrazione di cariche sociali in una sola 

persona, attribuendo a persone diverse le cariche di Presidente e di Direttore 

Generale (o altra carica facente funzioni di Alta Direzione).   
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In caso lo stesso Consiglio abbia conferito deleghe gestionali al Presidente,  

fornisce adeguata informativa sulle ragioni di tale scelta nella relazione annuale 

sulla Governance.   

 

Gli Amministratori e i sindaci mantengono riservate tutte le informazioni e i 

documenti acquisiti in ragione dell’ufficio ricoperto, e rispettano la procedura 

adottata da Promuovi Italia per la gestione interna e la eventuale comunicazione 

all’esterno dei suddetti documenti e informazioni.   

 

L’Alta Direzione si impegna per assicurare la corretta gestione delle informazioni,  

predisponendo eventualmente anche una procedura ufficiale per la gestione 

interna delle suddette.   

 

Il Presidente e l’Alta Direzione informano periodicamente il Consiglio delle 

principali novità legislative e regolamentari che riguardano la Società e gli organi 

sociali.   

 

E’dovere del Consiglio assicurare che il numero,  la competenza e l’autorevolezza 

degli amministratori non esecutivi siano tali da garantire che il loro giudizio possa 

avere un peso significativo nell’assunzione delle decisioni consiliari.   

 

Comma II - Nomina degli Amministratori 

Lo Statuto prevede che la nomina degli Amministratori avvenga secondo un 

procedimento trasparente, e la scelta dei componenti viene basata sul 

soddisfacimento dell’esigenza che il Consiglio di Amministrazione possa 

organizzarsi ed operare in modo da garantire un efficace svolgimento delle 

proprie funzioni.   

 

Gli Amministratori vengono scelti su indicazione del Dipartimento per lo Sviluppo e 

la Competitività del Turismo, secondo criteri di professionalità e competenza tra 

persone che abbiano maturato esperienze direttive nei settori di pertinenza 

dell’attività della Società.   

 

I Consiglieri vengono nominati dall’Assemblea dei soci su indicazione del 

Dipartimento per la Competitività e lo Sviluppo del Turismo nel numero minimo di 

tre e massimo di cinque compreso il Presidente. Almeno uno dei Consiglieri è 

nominato tra i dirigenti e/o funzionari del Dipartimento per lo Sviluppo e la 

Competitività del Turismo ed uno tra i dirigenti e/o funzionari del Ministero dello 

Sviluppo Economico.   

Comma III - Durata in carica e criteri di remunerazione degli Amministratori 

I membri del Consiglio di Amministrazione non possono essere nominati per un 

periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata 
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per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.  Essi 

sono rieleggibili.   

 

Nel caso in cui per dimissioni o altre cause venga meno la maggioranza degli 

Amministratori di nomina assembleare,  l’intero Consiglio si intenderà cessato con 

effetto immediato, e l’Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio dovrà essere 

convocata d’urgenza dal Collegio Sindacale.   

 

In caso vengano a cessare tutti gli Amministratori, l’Assemblea per la nomina del 

nuovo organo amministrativo dovrà essere convocata d’urgenza dal Collegio 

Sindacale.   

 

La nomina degli Amministratori e loro remunerazione viene stabilita all’atto della 

nomina in base alle indicazioni del Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività 

del Turismo. La nomina degli Amministratori ed il relativo compenso è soggetta agli 

oneri di pubblicità di cui all’art. 1 co. 735 della Legge 296/2006. Disposizioni che 

garantiscono un compenso in misura sufficiente, ad attrarre trattenere e motivare 

consiglieri dotati delle qualità professionali richieste per gestire con successo la 

Società.   

 

I Consiglieri di Amministrazione vengono scelti su indicazione del Dipartimento per 

lo Sviluppo della Competitività e del Turismo, secondo criteri di professionalità e 

competenza tra persone che abbiano maturato esperienze direttive nei settori di 

pertinenza dell’attività della Società.   

 

Clausola premiale: una parte significativa della remunerazione degli 

Amministratori esecutivi e dei dirigenti con responsabilità strategiche può essere 

collegata ai risultati economici conseguiti dalla Società.   
  

ARTICOLO 5  

Cause di incompatibilità con la carica di Amministratore secondo lo Statuto di 

Promuovi Italia   

 

La carica di Amministratore non può essere ricoperta da colui che: 

1)Si trovi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall’art.  

2382 del c.c..   

2)Sia stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’Autorità Giudiziaria ai 

sensi della Legge 27 Dicembre 1956 n. 1423, o della Legge 31 Maggio 1965 n.  575 

e successive modifiche o integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione.   
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3)Sia stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 

riabilitazione:            

a)  Alla reclusione per aver commesso uno dei delitti previsti nel titolo XI del 

libro V del c.c. e nel Regio Decreto 16 Marzo 1942 n.  267.   

b) Alla reclusione per un periodo non inferiore ad un anno per un delitto 

contro la Pubblica Amministrazione,  contro la fede pubblica,  contro il 

patrimonio,  contro l’ordine pubblico,   contro l’economia pubblica ovvero 

un delitto in materia tributaria 

c) Alla reclusione per un periodo non inferiore a due anni per un qualunque 

delitto non colposo.   

4) Sia stato soggetto ad applicazione su richiesta delle parti di una delle pene di 

cui al numero 3) salvo il caso di estinzione del reato; le pene previste dal 

precedente numero 3 lett. a), non rilevano se inferiori ad un anno.   

5) Avendo coperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi,  abbia chiuso in 

perdita  tre esercizi consecutivi ai sensi dell’art. 1 comma 734 della Legge 

296/2006.   

 

La presenza di una causa di incompatibilità o il difetto dei requisiti richiesti,  

determina la decadenza dalla carica che viene dichiarata dal Consiglio di 

Amministrazione,  entro trenta giorni dalla nomina o dalla conoscenza della causa 

sopravvenuta.   

Comma II 

Costituiscono secondo lo Statuto di Promuovi Italia cause di sospensione dalla 

carica di Amministratore: 

1)La condanna con sentenza anche non definitiva per uno dei reati di cui al 

precedente punto 3 lett. c).   

2)L’applicazione su richiesta delle parti ad una delle pene di cui al precedente 

punto 3 lett.  d) anche con sentenza non definitiva.   

3)L’applicazione provvisoria di una delle misure previste dall’art. 10 co. III della L.  

31 Maggio 1965 n.  575,  come sostituito dall’art.  3 della Legge 19 Marzo 1990 n.  

55 e successive modifiche ed integrazioni.   

4)L’applicazione di una misura cautelare di tipo personale 

 

Il Consiglio di Amministrazione iscrive l’eventuale revoca dei soggetti,  dei quali ha 

dichiarato la sospensione, fra le materie da trattare nella prima Assemblea 

successiva al verificarsi di una delle cause di sospensione come sopra indicate.   

 

La revoca viene dichiarata, sentito l’interessato nei confronti del quale è 

effettuata la contestazione almeno 15 giorni prima della sua audizione.   

L’esponente non revocato è reintegrato nel pieno delle funzioni. Nelle ipotesi 

previste dall’art. 13.6 ultimo comma dello Statuto,  la sospensione si applica in ogni 

caso per l’intera durata delle misure previste.   
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 ARTICOLO 6 

Composizione del Consiglio di Amministrazione   

Il Consiglio di Amministrazione si compone di Amministratori esecutivi e di 

Amministratori non esecutivi. A comporre il Consiglio di Amministrazione sono 

chiamati soggetti che per le loro specifiche competenze sono in grado di 

contribuire all’assunzione di deliberazioni valutate in ogni loro aspetto e 

pienamente motivate. Tra gli amministratori non esecutivi vengono individuati uno 

o più amministratori indipendenti.   

 

Non possono essere considerati indipendenti gli Amministratori che: 

1)Direttamente o indirettamente,  anche attraverso Società controllate, fiduciari o 

interposta persona, controllano la Società o sono in condizioni di esercitare su di 

essa un’influenza notevole, o partecipano ad un patto parasociale attraverso il 

quale uno o più soggetti possano esercitare forme di controllo o comunque 

un’influenza notevole sulla Società.   

2)Sono, o sono stati nei precedenti tre esercizi un esponente di rilievo della 

Società, oppure di una Società o di un ente che, anche insieme con altri 

attraverso un patto parasociale, controllano la Società o sono in grado di 

esercitare sulla stessa un’influenza notevole.   

3)Direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso partenariato con studi 

professionali o società di consulenza) hanno, o hanno avuto nell’esercizio 

precedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale 

(ad es.  sono stati lavoratori dipendenti di uno dei precedenti soggetti).   

4) Ricevono o hanno ricevuto in precedenza una significativa remunerazione 

aggiuntiva rispetto all’emolumento fisso di Amministratore non esecutivo della 

Società.   

5) Se sono stati Amministratori della Società per più di nove anni consecutivi.   

6) Rivestono la carica di Amministratore esecutivo di un’altra Società nella quale 

l’amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di amministrazione.   

7) Se sono soci o amministratori di una Società o di un’entità appartenente alla 

rete della Società incaricata della revisione contabile della Società.   

8) Sono stretti familiari o affini di una persona che si trovi in una delle situazioni 

precedenti.   

Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto delle informazioni fornite dagli 

Amministratori, valuta annualmente la sussistenza in capo a ciascun 

amministratore dei requisiti di indipendenza come sopra indicati.   
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Comma II - Interessi degli Amministratori con parti correlate   

Il Consiglio di Amministrazione adotta misure volte ad assicurare che le operazioni 

nelle quali un amministratore sia portatore di un interesse,  per conto proprio o di 

terzi,  e quelle poste in essere con parti correlate,  vengano compiute in modo 

trasparente,  e nel rispetto di criteri di correttezza sostanziale e procedurale.   

 

Il Consiglio di Amministrazione, stabilisce le modalità di approvazione ed 

esecuzione delle operazioni poste in essere dalla Società con parti correlate.   

 

Il Consiglio di Amministrazione adotta soluzioni operative idonee ad agevolare 

l’individuazione ed un’adeguata gestione delle situazioni in cui un Amministratore 

sia portatore di un interesse nel conto proprio o di terzi.   

Comma III - Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, viene nominato direttamente 

dall’Assemblea di concerto con il Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività 

del Turismo,  oppure nel caso l’Assemblea non abbia provveduto,  dal Consiglio di 

Amministrazione su indicazione del Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività 

del Turismo,  e dura in carica per lo stesso periodo stabilito dall’Assemblea per gli 

Amministratori. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione in base alle 

disposizioni statutarie,  è rieleggibile.   

 

Ferme restando le disposizioni statutarie il Presidente: 

1) Convoca le riunioni del CdA, ne determina l’ordine del giorno e, in 

preparazione delle riunioni, trasmette ai Consiglieri, con la necessaria tempestività 

e tenuto conto delle circostanze del caso, la documentazione idonea a 

permettere un’informata partecipazione ai lavori dell’Organo Collegiale.   

2)Regola lo svolgimento delle riunioni e delle votazioni.   

3)Cura la verbalizzazione delle riunioni.   

4)Assicura adeguati flussi informativi fra il CdA e gli altri organi, e in particolare si 

adopera al fine di garantire la completezza delle informazioni sulla base delle 

quali vengono assunte le deliberazioni e sono esercitati dal Consiglio i poteri di 

direzione,  di indirizzo e di controllo dell’attività della Società.   

5)Provvede che il Consiglio sia regolarmente informato sui fatti di maggior rilievo 

intervenuti e, almeno semestralmente, anche sull’andamento generale della 

Società.   

6)Esercita in caso di urgenza, e fatte salve le riserve di legge,  i poteri nelle materie 

di competenza del CdA.  Degli atti compiuti e delle decisioni assunte ,  riferisce poi 

al Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile, motivando congruamente 

l’urgenza.   

7)Al Presidente vengono inoltre attribuite senza alcun compenso aggiuntivo le 

funzioni di Amministratore Delegato qualora tali funzioni non vengano assegnate 

ad un Amministratore Delegato appositamente designato.  In caso di assenza o 
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impedimento del Presidente questi viene sostituito dal Vice Presidente senza diritto 

a compensi aggiuntivi.   

8)Esercita i poteri ad esso delegati dal Consiglio di Amministrazione.   

 ARTICOLO 7 

Rappresentanza legale 

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione di Promuovi Italia, ovvero nell’ipotesi 

di sua assenza o impedimento al Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 

o all’Amministratore Unico, è attribuita, in base alla previsione di cui all’art. 14 dello 

Statuto, la rappresentanza legale della Società con firma libera per l’esecuzione di 

tutte le deliberazioni del Consiglio, salvo che l’organo consiliare non disponga 

diversamente.   

 

Il Presidente ha la rappresentanza di fronte a terzi in giudizio, con la facoltà di 

promuovere azioni ed istanze giudiziarie, anche penali ed amministrative per ogni 

grado di giurisdizione.   

 

L’assenza o impedimento del Presidente, si intendono provati nei confronti dei 

terzi, dall’esercizio della funzione da parte del Vice Presidente o 

dell’Amministratore Unico.   

 ARTICOLO 8 

Riunioni del Consiglio di Amministrazione 

Secondo le disposizioni statutarie, il Consiglio di Amministrazione si riunisce 

periodicamente, almeno una volta l’anno, e comunque entro 120 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio sociale. Salvo il verificarsi di esigenze di cui all’art. 2364 co. II 

del c.c.. Qualora esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della Società lo 

richiedano, il termine può essere prorogato non oltre gli 180 giorni.   

 

L’Assemblea può essere svolta in prima o in seconda convocazione,  anche fuori 

della sede sociale, purché in Italia, ed è convocata dal Presidente a mezzo di 

lettera raccomandata da inoltrare agli Amministratori almeno cinque giorni prima 

della data fissata per l’adunanza, o con mezzi che possano garantire comunque 

la prova dell’avvenuto ricevimento (fax,  messaggio di posta elettronica…).   
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In caso di urgenza tale termine può essere più breve, e comunque non inferiore 

ad un giorno prima della riunione. In tale avviso può essere prevista anche una 

seconda convocazione.   

 

In base alle norme di legge,  anche in caso di mancata osservanza delle 

formalità,  il Consiglio di Amministrazione si considera validamente convocato e 

costituito quando siano rappresentato l’intero capitale sociale e partecipa 

all’assemblea la maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di 

controllo.   

 

In quest’ultima ipotesi, dovrà essere data tempestiva comunicazione delle 

deliberazioni assunte ai componenti degli organi amministrativi e di controllo non 

presenti.   

 

Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente, il quale si avvale della 

collaborazione del Segretario, che può essere anche esterno al Consiglio di 

Amministrazione e alla Società, che viene eletto dall’Assemblea su proposta del 

Presidente stesso.   

 

Ogni Consigliere ha facoltà di proporre argomenti di discussione per le riunioni del 

Consiglio; spetta al Consiglio decidere se e quando l’argomento sarà fatto 

oggetto di esame.   

 

L’Assemblea ordinaria e/o straordinaria,  può tenersi con interventi dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, per audioconferenza o videoconferenza,  a condizione 

che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e parità di 

trattamento dei soci.   

 

E’pertanto necessario che: 

- venga consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del proprio 

ufficio, di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, distribuendo a 

questi ultimi (ove redatta), la documentazione predisposta per la riunione,  

regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della 

votazione.   

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 

assembleari oggetto di verbalizzazione.   

- venga consentito a quanti siano intervenuti di partecipare alla votazione ed alla 

discussione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.   

- vengano indicati nell’avviso di convocazione (fatta eccezione per il caso di 

assemblea tenuta ai sensi del IV comma dell’art. 2366 c. c.) i luoghi audio/video 

collegati a cura della Società, nei quali gli intervenuti potranno affluire,  dovendosi 

ritenere svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il 

soggetto verbalizzante.   
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- l’Assemblea Straordinaria venga convocata nei casi previsti dalla legge.   

 

E’compito del Presidente dell’Assemblea verificare la validità della costituzione 

dell’assemblea, il diritto d’intervento alla stessa, anche in ordine al rispetto delle 

disposizioni relative alla rappresentanza per delega.   

 

L’Assemblea è regolarmente presieduta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione o in sua assenza dal Vice Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. In assenza di quest’ultimo, in osservanza delle previsioni 

statutarie, l’Assemblea verrà presieduta da persona designata dall’Assemblea 

stessa.   

 

Delle deliberazioni dell’Assemblea viene redatto processo verbale, firmato dal 

Presidente e dal Segretario.   

 

Nei casi previsti dalla legge e quando l’Organo Amministrativo lo ritiene 

opportuno,  il verbale viene redatto a cura di un notaio.   

 

 

  ARTICOLO 9 

Direttore Generale 

Il Direttore Generale di Promuovi Italia viene nominato dal Consiglio di 

Amministrazione, ed è responsabile per la realizzazione dei programmi di attività 

deliberati dall’Organo Amministrativo.   

I compiti, le funzioni  e la durata in carica del Direttore Generale sono determinati 

all’atto della nomina.   

 

In particolare,  al Direttore Generale sono attribuiti,  a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, e salvo ulteriori che potranno essere conferiti dal Consiglio di 

Amministrazione,  i seguenti compiti: 

1) Gestire e coordinare la struttura, sia di linea che di Staff.   

2) Costituire, modificare ed estinguere negozi giuridici attivi, quali atti e contratti 

fonte di ricavo per la Società, entro il limite per ogni operazione espressamente 

stabilito dal Consiglio di Amministrazione.   

3) Costituire, modificare o estinguere negozi giuridici passivi, quali atti e contratti 

fonte di costo per la Società, entro il limite per ogni operazione espressamente 

stabilito dal Consiglio di Amministrazione.   
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4) Gestire per conto della Società,  mediante apposita delega di firma,  i rapporti 

bancari, finanziari e postali, ed effettuare le relative operazioni entro i limiti stabiliti 

dal Consiglio di Amministrazione.   

5) Predisporre la struttura organizzativa della Società.   

6) Predisporre i budget annuali della Società,  entro la fine dell’anno precedente a 

quello di riferimento, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione.   

7)Predisporre i piani strategici della Società, da sottoporre all’approvazione del 

Consiglio di Amministrazione.   

8)Dare attuazione, nei limiti delle sue attribuzioni, a tutte le deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione,  compiendo tutti gli atti e tutte le operazioni ad esse 

collegate.   

9)La selezione,   l’assunzione, la promozione e il licenziamento del personale 

dipendente della Società, determinandone inquadramento, mansioni,  retribuzioni 

e quant’altro fosse opportuno, fermo restando quanto previsto dal piano delle 

assunzioni del personale e delle collaborazioni deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione nell’ambito delle proprie competenze esclusive.   

10) La selezione, l’assunzione e la promozione e il licenziamento dei dirigenti,  

previa informativa al Consiglio di Amministrazione.   

La carica di Direttore Generale è incompatibile con quella di membro del 

Consiglio di Amministrazione. Il Direttore Generale partecipa alle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto.   

Ogni membro del Consiglio di Amministrazione ha facoltà di chiedere al Direttore 

Generale informazioni in ordine alla gestione della Società.   

 ARTICOLO 10 

Controllo interno 

Il sistema di controllo interno di Promuovi Italia è un processo volto ad assicurare 

l’efficienza della gestione societaria; la sua conoscibilità e verificabilità; 

l’affidabilità dei dati contabili e gestionali; il rispetto delle leggi e regolamenti; 

l’osservanza dei vincoli di destinazione di capitale, anche al fine di prevenire frodi 

a danno della Pubblica Amministrazione.   

 

Si costituisce quindi di tutto l’insieme delle regole,  delle procedure e delle strutture 

organizzative volte a consentire, attraverso un adeguato processo di 

identificazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi,  una conduzione della 

Società sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefissati.   

 



 

 31 

 

 

Modello di Prevenzione dei reati  

 

Il Consiglio di Amministrazione definisce le linee guida del sistema di controllo 

interno e ne verifica il corretto funzionamento con riferimento alla gestione dei 

rischi aziendali.   

Ne valuta quindi l’adeguatezza rispetto alle peculiari caratteristiche di Promuovi 

Italia,  ed esercita le proprie funzioni relative al sistema di controllo interno tenendo 

in adeguata considerazione i modelli di riferimento con particolare attenzione ai 

Modelli di Organizzazione e Gestione adottati ai sensi del D.lgs. 231/01.   

 

Il Direttore Generale definisce gli strumenti e le modalità di attuazione del sistema 

di controllo interno, in esecuzione degli indirizzi stabiliti dal Consiglio di 

Amministrazione; assicura l’adeguatezza complessiva del sistema stesso,  la sua 

concreta funzionalità, il suo adeguamento alle modifiche delle condizioni 

operative e del panorama legislativo e regolamentare.   

 

 ARTICOLO 11 

Collegio Sindacale 

Lo Statuto prevede che la nomina dei Sindaci avvenga con un procedimento 

trasparente dall’Assemblea di concerto con il Dipartimento per lo Sviluppo e la 

Competitività del Turismo.   

 

Il Collegio Sindacale di Promuovi Italia si compone di tre Sindaci effettivi,  ed è 

prevista da Statuto la nomina di due sindaci supplenti. In merito alla durata 

dell’incarico, lo Statuto prevede che i Sindaci durino in carica per tre esercizi, e 

scadano alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica (e che siano rieleggibili una sola volta).   

 

La retribuzione annuale dei Sindaci viene determinata dall’Assemblea all’atto 

della nomina per l’intera durata del loro ufficio, ed è fissata in misura non superiore 

al limite di legge. Ai membri del Collegio Sindacale viene riconosciuto il diritto al 

rimborso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio ove specificamente 

documentate.   

 

I sindaci si impegnano ad agire con autonomia ed indipendenza anche nei 

confronti di quanti hanno sostenuto la loro elezione all’interno della Società.   

Promuovi Italia adotta tutte le misure necessarie a garantire un efficace 

svolgimento dei compiti del Collegio Sindacale.   
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I Sindaci vengono selezionati nell’ambito di persone che possano essere 

qualificate come indipendenti in base ai criteri stabiliti dalla legge anche in merito 

ai requisiti personali e professionali dei candidati.   

 

Il Collegio verifica il rispetto di detti criteri dopo la nomina e successivamente con 

cadenza annuale. L’esito di tale verifica viene riportato nella relazione sul Governo 

Societario.   

I Sindaci accettano e mantengono la carica solo quando ritengano di poter 

dedicare il tempo necessario al diligente svolgimento dei compiti inerenti la carica 

in discorso.   

 

Il Sindaco che, direttamente o indirettamente,  per conto proprio o di terzi,  abbia 

un interesse in una determinata operazione di Promuovi Italia, informa 

tempestivamente e in modo esauriente gli altri Sindaci ed il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione circa la natura, i termini, l’origine e la portata dell’ 

interesse.   

 

Il Collegio Sindacale esercita il controllo contabile sulla Società, ove non venga 

esercitato da primaria Società di revisione in base alle modalità previste dall’art.  

20 dello Statuto.   

 

Le riunioni del Collegio Sindacale possono effettuarsi utilizzando teleconferenze o 

sistemi telematici. Al verificarsi di quest’ultima ipotesi la riunione si considera tenuta 

nel luogo di convocazione,  ove deve essere presente almeno un Sindaco. Tutti i 

partecipanti alla riunione devono poter essere identificati e deve essere loro 

consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione 

degli argomenti affrontati.   

 ARTICOLO 12 

Trattamento delle informazioni  

Sia i membri del Consiglio di Amministrazione che i componenti del Collegio 

sindacale mantengono riservati i documenti e le informazioni acquisiti nello 

svolgimento delle loro funzioni all’interno della Società,  e rispettano l’eventuale 

procedura adottata in merito da Promuovi Italia per la gestione interna e la 

possibile comunicazione all’esterno, ove richiesto da specifiche esigenze, di alcuni 

dati o informazioni.   
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 ARTICOLO 13 

Rapporti con l’Azionista Unico o con più azionisti 

Il Consiglio di Amministrazione promuove iniziative volte a favorire la 

partecipazione più ampia possibile dell’Azionista alle assemblee e si adopera per 

instaurare un dialogo continuativo fondato sulla comprensione dei reciproci ruoli,  

nonché a rendere agevole l’esercizio dei diritti da parte del socio.   

I diritti dell’Azionista sono esercitati secondo le indicazioni del Dipartimento per la 

Competitività e lo Sviluppo del Turismo.   

Al fine di agevolare l’esercizio dei diritti da parte del socio, il Consiglio di 

Amministrazione si adopera per rendere tempestivo ed agevole l’accesso alle 

informazioni concernenti Promuovi Italia che risultino rilevanti per l’Azionista,  in 

modo da poter permettere a quest’ultimo un esercizio consapevole dei propri 

diritti.   

 

La Società svolge i compiti ad essa assegnati in forma di delegazione 

interorganica.   

 

Le assemblee, cui partecipano di norma tutti i membri del Consiglio di 

Amministrazione, costituiscono anche un’occasione per la comunicazione 

all’Azionista Unico o ad altri azionisti di informazioni e aggiornamenti sulla Società,  

in quanto nel corso delle stesse il Consiglio riferisce in assemblea sull’attività svolta 

e sui programmi futuri, adoperandosi per fornire all’Azionista un’adeguata 

informativa su tutti gli elementi necessari per l’adozione di decisioni con la 

necessaria cognizione di causa.   

L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei soci, e le sue 

deliberazioni,  prese in conformità delle disposizioni di legge e dell’atto costitutivo 

vincolano tutti soci,  anche se non intervenuti o dissenzienti.   

Le azioni sono nominative ed indivisibili,  e conferiscono ai loro possessori eguali 

diritti;nel caso di comproprietà,  i diritti dei comproprietari vengono esercitati da 

un rappresentante comune.   

 

Ogni azione della Società dà diritto ad un voto e le azioni non sono trasferibili a 

soggetti diversi dallo Stato o Enti Pubblici.   

La qualità di azionista, va giuridicamente considerata di per sé stessa, come 

adesione all’atto costitutivo di Promuovi Italia ed allo Statuto come approvato e 

vigente al momento dell’assunzione della suddetta qualità.   

Per quanto non espressamente previsto nel presente documento si rinvia alle 

norme del c.c. in materia.   
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CAPO III - Regolamento dell’Organismo di Vigilanza di 

Promuovi Italia 

 ARTICOLO 1 

Finalità e ambito di applicazione  

Il presente Regolamento disciplina il funzionamento dell’Organismo di Vigilanza di 

Promuovi Italia.  Il suddetto Organismo nominato ai sensi del D. Lgs 231/2001 svolge 

funzioni di Vigilanza e controllo in ordine al funzionamento, all’efficacia ed 

all’osservanza del Modello adottato dalla Società allo scopo di prevenire i reati 

dai quali possa derivare la responsabilità amministrativa della stessa,  in puntuale 

applicazione della citata normativa.  Il Regolamento è predisposto in  linea con la 

normativa di cui sopra per disciplinare il funzionamento dell’Organismo,  

individuando in particolare,  poteri, compiti, aree di indagine e responsabilità allo 

stesso attribuiti.    

Nell’esercizio delle sue funzioni l’Organismo di Vigilanza deve improntare il suo 

agire a principi di professionalità, onorabilità, correttezza, autonomia ed 

indipendenza.    

Esso dispone di autonomi poteri di iniziativa,  tali da consentire l’efficace esercizio 

delle funzioni previste nel Modello, nonché da successivi provvedimenti o 

procedure assunti in attuazione del medesimo.    

All’Organismo di Vigilanza non è attribuito alcun compito operativo che,  

rendendolo partecipe di decisioni ed attività operative,  ne potrebbe minare 

l’obiettività di giudizio nel momento di verifiche su comportamenti e Modello. 

 ARTICOLO 2  

Nomina e composizione dell’Organismo di Vigilanza 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza durano in carica due anni, e sono 

revocabili prima della scadenza del mandato per giusta causa.    

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina del Presidente 

dell’Organismo di Vigilanza. L’organismo di Vigilanza di Promuovi Italia ha quindi 

una composizione plurisoggettiva, ed è costituito da tre membri nel rispetto dei 

requisiti di legge. Il Consiglio di Amministrazione  infatti nomina l’Organismo di 
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Vigilanza scegliendone i componenti sulla base di requisiti di professionalità 

adeguata,  onorabilità,  competenza,  indipendenza ed autonomia funzionale.      

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina del Presidente 

dell’Organismo di Vigilanza attribuendo ad esso il compito di provvedere 

all’espletamento delle formalità relative alla convocazione, alla fissazione degli 

argomenti da trattare ed allo svolgimento delle riunioni collegiali.     

La nomina dei componenti viene resa nota agli interessati e da essi formalmente 

accettata. La nomina viene resa nota anche al Collegio Sindacale.     

I componenti dell’organo di controllo sono professionisti esterni,  con consolidata 

esperienza nella materia e non legati da alcun vincolo o relazione d’affari con la 

Società, in modo che possano a norma di legge adempiere i loro doveri con la 

diligenza richiesta dalla natura dell’incarico, dalla natura dell’attività esercitata e 

dalle loro specifiche competenze.     

ARTICOLO  3 

Durata in carica e sostituzione dei componenti dell’Organismo di Vigilanza.    

Al fine di garantire un’efficace e costante attuazione del Modello, nonché la 

continuità di azione dell’Organismo di Vigilanza, la durata dell’incarico di 

componente dello stesso, salvo revoca, è fissata in due anni, rinnovabili con 

provvedimento del Consiglio di Amministrazione.     

Ciascun componente dell’Organismo di Vigilanza rimane comunque in carica fino 

alla nomina del successore che lo sostituirà nell’incarico.    

 

 ARTICOLO 4  

Revoca 

La revoca dell’Organismo di Vigilanza e di ciascuno dei suoi componenti 

compete esclusivamente al Consiglio di Amministrazione sentito il Collegio 

Sindacale.   Il Consiglio di Amministrazione può revocare per giusta causa in 

qualsiasi momento i componenti dell’Organismo di Vigilanza.     
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Per giusta causa di revoca deve intendersi: 

1) L’interdizione o l’inabilitazione, ovvero una grave infermità che renda il 

componente dell’Organismo di Vigilanza inidoneo a svolgere le proprie 

funzioni di vigilanza.    

2) L’attribuzione all’Organismo di Vigilanza di funzioni o responsabilità 

operative incompatibili con i requisiti di autonomia, di iniziativa e di 

controllo, indipendenza e continuità di azione che sono propri 

dell’Organismo di Vigilanza.    

3) Un grave inadempimento dei doveri propri dell’Organismo di Vigilanza,  così 

come definiti nel Modello.    

4) Una sentenza di condanna passata in giudicato, a carico del componente 

dell’Organismo di Vigilanza per aver commesso uno dei reati previsti dal 

D.lgs. 231/2001.    

5) Una sentenza di condanna anche non passata in giudicato a carico del 

componente dell’Organismo di Vigilanza ad una pena che comporti 

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’interdizione anche 

temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche.    

Nei casi sopra descritti in cui sia stata emessa una sentenza di condanna il 

Consiglio di Amministrazione, nelle more del passaggio in giudicato della 

sentenza,  potrà anche disporre,  sentito il Collegio Sindacale,  la revoca dei poteri 

del componente dell’Organismo di Vigilanza.    

Ciascun componente dell’Organismo di Vigilanza potrà recedere in ogni 

momento dall’incarico mediante preavviso di almeno 30 giorni, da comunicarsi 

per iscritto al Consiglio di Amministrazione,  al Collegio Sindacale ed agli altri 

componenti dell’Organismo di Vigilanza. In caso di rinuncia volontaria,  

sopravvenuta incapacità, revoca o decadenza di un componente 

dell’Organismo di Vigilanza, gli altri membri di quest’ultimo ne daranno tempestiva 

comunicazione al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale. Il 

Consiglio di Amministrazione provvederà senza indugio alla sua sostituzione,  

sentito il Collegio Sindacale.    

E’fatto inoltre obbligo al Presidente dell’Organismo di Vigilanza (o in mancanza al 

componente più anziano) di comunicare tempestivamente al Consiglio di 

Amministrazione ed al Collegio Sindacale il verificarsi di una delle ipotesi dalle 

quali derivi la necessità di sostituire un componente dell’Organismo di Vigilanza.    

In caso di mancanza,  rinuncia,  sopravvenuta incapacità,  revoca o decadenza 

del Presidente dell’Organismo di Vigilanza, subentra a questi il componente più 

anziano, il quale rimane in carica fino alla data in cui il Consiglio di 

Amministrazione abbia deliberato la nomina del nuovo Presidente dell’Organismo 

stesso.    
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 ARTICOLO 5 

Convocazione e deliberazioni dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza si riunisce ogni volta che sia ritenuto opportuno dal 

Presidente,  o ne faccia richiesta scritta al Presidente almeno un componente.   

E’fatto in ogni caso obbligo all’Organismo di Vigilanza di riunirsi almeno con 

cadenza semestrale.    

 ARTICOLO 6 

Obblighi di riservatezza dei componenti dell’Organismo di Vigilanza 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza sono tenuti al segreto in ordine alle 

notizie ed alle informazioni acquisite nell’esercizio delle loro funzioni.  Tale obbligo 

sussiste”omnibus”, fatta eccezione per il Consiglio di Amministrazione e il Collegio 

Sindacale,  nei confronti dei quali non sussiste.    

I componenti dell’Organismo di Vigilanza assicurano la riservatezza delle 

informazioni di cui vengano in possesso, in particolare se relative alle segnalazioni 

che agli stessi dovessero pervenire in merito a presunte violazioni del Modello.    

Inoltre i componenti dell’Organismo di Vigilanza si astengono dal compiere attività 

finalizzate alla ricerca o all’utilizzazione di informazioni riservate per fini diversi da 

quelli di cui al punto che ne disciplina poteri e funzioni del presente Regolamento 

o in ogni caso per scopi non conformi alle funzioni proprie dell’Organismo di 

Vigilanza.    

In ogni caso, tutte le informazioni in possesso dei componenti dell’Organismo di 

Vigilanza, vengono trattate in conformità con la vigente legislazione in materia,  

con particolare riferimento al TU Privacy 2004 (D.lgs. 196/2003,  ”Codice in materia 

di protezione dei dati personali”).    

L’inosservanza dei suddetti obblighi, implica la decadenza automatica dalla 

carica di componente dell’Organismo di Vigilanza, salvo sempre il risarcimento di 

eventuali danni procurati a Promuovi Italia con la violazione degli obblighi stessi.    
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 ARTICOLO 7 

Convocazione e deliberazioni dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza si riunisce ogni volta che sia ritenuto opportuno dal 

Presidente, o ne faccia richiesta scritta al Presidente almeno un componente.   E’ 

fatto in ogni caso obbligo all’Organismo di Vigilanza di riunirsi almeno con 

cadenza semestrale.    

La riunione dell’Organismo di Vigilanza è convocata dal Presidente mediante 

avviso – contenente l’ordine del giorno, la data e l’ora della convocazione – da 

inviarsi agli altri componenti a mezzo telefax o posta elettronica, almeno 24 ore 

prima della data stabilita per la riunione.    

In casi di urgenza l’avviso può essere inviato con le medesime modalità anche 12 

ore prima della data riunione stessa.    

Le riunioni dell’Organismo di Vigilanza si tengono presso la sede della Società o 

presso altra sede, in quanto l’Organismo di Vigilanza è libero di tenere le proprie 

riunioni in qualsiasi luogo, prendendo tutte le opportune cautele del caso per 

ottemperare ai propri obblighi di riservatezza.    

Le riunioni dell’Organismo di Vigilanza possono svolgersi anche in audio/video 

conferenza, a condizione che vengano rispettati il metodo collegiale ed i principi 

di parità di trattamento ed intervento dei componenti dell’Organismo stesso.    

Si intende validamente convocata la riunione alla quale,  pur in assenza di formale 

convocazione ai sensi del precedente inciso, partecipino tutti i componenti 

dell’Organismo di Vigilanza.    

Le riunioni dell’Organismo di Vigilanza sono valide con la presenza della 

maggioranza dei componenti in carica e sono presiedute dal Presidente, il quale 

ha di volta in volta facoltà di designare un segretario.    

Ciascun componente dell’Organismo di Vigilanza ha diritto ad un voto. Il voto è 

palese, salvo il caso in cui sia diversamente stabilito dallo stesso Organismo di 

Vigilanza. Le delibere di quest’ultimo sono considerate valide solo se adottate con 

il consenso della maggioranza dei componenti dell’Organismo di Vigilanza 

presenti.    

Di ogni riunione deve essere redatto apposito processo verbale,  sottoscritto dal 

Presedente (in mancanza dal membro più anziano) e dal Segretario (ove 



 

 39 

 

 

Modello di Prevenzione dei reati  

 

nominato). Il processo verbale di cui sopra andrà riportato nell’apposito libro delle 

riunioni e delle delibere dell’Organismo di Vigilanza, tenuto presso il Presidente 

dell’Organismo stesso.    

Ciascun membro dell’Organismo di Vigilanza è formalmente obbligato ad 

astenersi dalla votazione nel caso in cui lo stesso si trovi in situazione di conflitto di 

interessi con l’oggetto della delibera.    

Alle riunioni aventi ad oggetto segnalazioni, valutazioni e/o proposte di 

provvedimenti da adottare nei confronti di un componente dell’Organismo di 

Vigilanza,  questi non potrà prendere parte.    

In caso di inosservanza dell’obbligo di astensione, la delibera si ritiene 

invalidamente adottata ne caso in cui senza il voto del membro dell’Organismo di 

Vigilanza che avrebbe dovuto astenersi dalla votazione,  non si sarebbe raggiunta 

la necessaria maggioranza.    

 ARTICOLO 8 

Poteri e funzioni dell’Organismo di Vigilanza 

All’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare sulla: 

1) Effettività del Modello: ossia vigilare affinché i comportamenti posti in essere 

all’interno dell’Azienda corrispondano a quelli imposti o vietati nel Modello 

predisposto.    

2) Efficacia del Modello: ossia verificare che il Modello predisposto sia 

concretamente idoneo a prevenire il verificarsi dei reati previsti dal D.lgs. 

231/2001 e dalle successive leggi che ne estendano il campo di 

applicazione.    

3) Opportunità di aggiornamento del Modello al fine di adeguarlo ai 

mutamenti ambientali ed alle eventuali modifiche della struttura aziendale.    

 

E’inoltre affidato all’Organismo di Vigilanza il compito di: 

1) Verificare periodicamente la mappa delle aree a rischio di reato (o attività 

sensibili), al fine di adeguarla a possibili mutamenti dell’attività e/o della 

struttura aziendale. A tal fine all’Organismo di Vigilanza devono essere 

segnalate da parte del management e da parte degli addetti alle attività di 

controllo nell’ambito delle singole funzioni, le eventuali situazioni che 

possono esporre l’Azienda a rischio di reato.  Tutte le comunicazioni vanno 

effettuate esclusivamente in forma scritta.    
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2) Effettuare periodicamente verifiche volte all’accertamento di quanto 

previsto dal Modello,  in particolare assicurare che le procedure e i controlli 

previsti siano posti in essere e documentati in maniera conforme e che i 

principi etici siano rispettati. Essendo le attività di controllo demandate alla 

responsabilità primaria del management operativo ed essendo considerate 

parte integrante di ogni processo aziendale (c.d. ”controllo di linea”), va 

sottolineata l’importanza di un idoneo processo formativo del personale.    

3) Verificare l’adeguatezza ed efficacia del Modello nella prevenzione dei 

reati di cui al D.lgs. 231/2001.    

4) Effettuare periodicamente verifiche mirate su operazioni o atti specifici posti 

in essere, soprattutto nell’ambito delle attività sensibili. Verifiche i cui risultati 

devono poi essere riassunti in un apposito rapporto il cui contenuto sarà 

esposto nel corso delle comunicazioni agli organi societari.    

5) Coordinarsi con le altre funzioni aziendali (anche attraverso apposite 

riunioni),  per uno scambio di informazioni finalizzato a tenere aggiornate le 

aree rischio reato/sensibili per:  

- tenere sotto controllo la loro evoluzione al fine di realizzare il costante 

monitoraggio.                                        

-verificare i diversi aspetti attinenti l’attuazione del Modello (definizione di 

clausole standard, formazione del personale, cambiamenti normativi ed 

organizzativi etc.).    

-garantire che le azioni correttive necessarie a rendere il Modello adeguato 

ed efficace siano intraprese tempestivamente.    

6) Raccogliere, elaborare e conservare tutte le informazioni rilevanti ricevute 

nel rispetto del Modello. A tal fine  l’Organismo di Vigilanza può avere libero 

accesso a tutta la documentazione societaria rilevante (fatte salve 

specifiche esigenze di riservatezza) e deve essere costantemente informato 

sugli aspetti dell’attività aziendale che possono esporre l’azienda al rischio 

conseguente alla commissione di uno dei reati previsti dal D.lgs. 231/2001.    

7) Promuovere iniziative per la formazione e comunicazione sul Modello e 

predisporre la documentazione necessaria a tal fine, coordinarsi con il 

nominato responsabile per la formazione.    

8) Interpretare la normativa rilevante e verificare l’adeguatezza del sistema di 

controllo interno in relazione a tali disposizioni normative.    

9) Riferire periodicamente al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 

Sindacale in merito all’attuazione delle politiche aziendali per 

l’implementazione del Modello.    
 

 



 

 41 

 

 

Modello di Prevenzione dei reati  

 

 

 ARTICOLO 9 

Attività necessarie dell’Organismo di Vigilanza 

La struttura di Vigilanza come identificata e descritta, deve essere in grado di 

agire nel rispetto dell’esigenza di recepimento,  verifica e attuazione dei Modelli 

richiesti dall’art. 6 del D.lgs. 231/2001 e all’esigenza di costante monitoraggio dello 

stato di attuazione e della effettiva rispondenza degli stessi Modelli alle esigenze di 

prevenzione che la legge richiede.    

La suddetta attività di costante verifica deve tendere ad una duplice direzione: 

1) Nel caso in cui emerga che lo stato di attuazione degli standards operativi 

richiesti sia carente,  è compito dell’Organismo di Vigilanza adottare tutte le 

iniziative necessarie per correggere questa condizione “patologica”. Si 

tratterà quindi a seconda dei casi e delle circostanze di: 

- Sollecitare affinchè il personale rispetti il Modello.    

- Indicare quali correzioni e modificazioni debbano essere apportate alle 

ordinarie prassi di attività.    

- Segnalare i casi più gravi di mancata attuazione del Modello ai 

responsabili e agli addetti ai controlli all’interno delle singole funzioni.    

2) Qualora, invece, dal monitoraggio dello stato di attuazione del Modello 

emerga la necessità di adeguamento, potrà essere l’Organismo ad attivarsi 

affinchè avvenga tale adeguamento.    

 

All’Organismo di Vigilanza devono essere segnalate tutte le informazioni come di 

seguito specificato.    

Il Direttore Generale definisce il ruolo e le mansioni dello staff dedicato 

interamente o parzialmente all’Organismo di Vigilanza.    
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 ARTICOLO 10  

Piano delle attività 

All’inizio di ciascun esercizio, l’Organismo di Vigilanza dovrà elaborare e 

comunicare una volta elaborato al Consiglio di Amministrazione,  un programma 

operativo annuale, nel quale verranno individuate e specificate le aree di 

intervento dell’Organismo stesso, nonché le attività di verifica da svolgersi con 

cadenza semestrale.    

  ARTICOLO 11 

Reporting  

Reporting dell’Organismo di Vigilanza nei confronti degli Organi Societari in caso 

di criticità o con cadenze dagli stessi organi societari  stabilite.    

L’Organismo di Vigilanza ha la responsabilità nei confronti del Consiglio di 

Amministrazione di comunicare: 

1) All’inizio di ciascun esercizio: il piano delle attività che intende svolgere per 

adempiere ai compiti assegnategli.    

2) Periodicamente: lo stato di avanzamento del programma definito ed 

eventuali cambiamenti apportati al piano,  motivandoli congruamente.    

3) Immediatamente: eventuali problematiche significative scaturite dalle 

attività.    

4) Relazionare, almeno annualmente, in merito all’attuazione del Modello da 

parte delle Società.    

L’Organismo di Vigilanza potrà essere invitato a relazionare periodicamente al 

Consiglio di Amministrazione in merito alle proprie attività.    

L’Organismo di Vigilanza potrà, inoltre, in caso di criticità comunicare valutando le 

singole circostanze: 

1) I risultati dei propri accertamenti saranno comunicati alla Società completi 

di un piano di azioni che permetta di svolgere attività che producano i 

necessari miglioramenti.    

2) Segnalare eventuali comportamenti/azioni non in linea con il Codice Etico e 

con le procedure interne al fine di: 
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- Acquisire tutti gli elementi per effettuare eventuali comunicazioni alle 

strutture preposte per la valutazione e l’applicazione delle sanzioni 

disciplinari.    

- Evitare il ripetersi di quanto accaduto, dando indicazioni finalizzate alla 

rimozione delle carenze.    

Le attività indicate al punto 2) dovranno essere comunicate dall’Organismo di 

Vigilanza al Consiglio di Amministrazione nel più breve tempo possibile,  

richiedendo anche il supporto delle altre strutture interne, che possono 

collaborare nell’attività di accertamento e nell’individuazione delle possibili azioni 

volte ad impedire il ripetersi di tali circostanze.    

Le copie dei relativi verbali, saranno custodite dall’Organismo di Vigilanza e dagli 

Organismi di volta in volta coinvolti.    

Comma II 

Reporting verso l’Organismo di Vigilanza: prescrizioni generali e prescrizioni 

specifiche obbligatorie con cadenze stabilite dagli organi societari o al verificarsi 

di criticità.    

L’Organismo di Vigilanza viene informato, mediante apposite segnalazioni che i 

soggetti tenuti all’osservanza del Modello devono effettuare in merito ad eventi 

che potrebbero ingenerare la responsabilità di Promuovi Italia in relazione alla 

normativa del D.lgs. 231/2001.    

In merito alle citate segnalazioni,  valgono le seguenti prescrizioni di carattere 

generale: 

1) Ogni Direttore di Funzione raccoglie eventuali segnalazioni relative alla 

commissione o al ragionevole pericolo di commissione,  di reati contemplati 

e disciplinati dal D.lgs. 231/2001, o segnalazioni comunque relative a 

comportamenti genericamente non in linea con le regole di condotta 

previste nel Modello.    

2) Ciascun dipendente deve segnalare la violazione (o la presunta violazione) 

del Modello contattando il proprio diretto superiore gerarchico e/o 

l’Organismo di Vigilanza (con disposizione dell’Organismo di Vigilanza sono 

istituiti”canali informativi dedicati” per facilitare il flusso di segnalazioni 

ufficiose ed informazioni, quali, ad esempio,  linee telefoniche,  e-mail o mail 

boxes).    

3) I consulenti, i collaboratori esterni ed eventuali enti “partners”, per quanto 

concerne la loro attività svolta nei confronti della Società, possono 

effettuare loro segnalazioni direttamente all’Organismo di Vigilanza 

mediante “canali informativi dedicati” da definire contrattualmente.    

4) L’Organismo di Vigilanza, valuta le segnalazioni ricevute e le attività da 

porre in essere. Gli eventuali provvedimenti che scaturiscono come 
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conseguenza delle suddette valutazioni, vengono definiti ed applicati  in 

conformità a quanto previsto in ordine al sistema disciplinare.    

Coloro che in buona fede effettuano segnalazioni,  sono garantiti contro qualsiasi 

forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione e, in ogni caso, sarà assicurata 

la riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela 

dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente o in mala fede.    

 ARTICOLO 12 

Segnalazioni specifiche all’Organo di Vigilanza 

Oltre alle segnalazioni relative alle violazioni di carattere generale descritte nel 

precedente paragrafo, devono essere trasmesse all’Organismo di Vigilanza le 

notizie relative: 

1) Ai procedimenti disciplinari azionati in relazione a notizie pervenute in merito 

alla violazione del Modello.    

2) Alle sanzioni irrogate (ivi compresi i provvedimenti assunti verso i dipendenti).    

3) A tutti i provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti, accompagnati 

dalle relative motivazioni.    

In ambito societario dovrà essere portata a conoscenza dell’Organismo di 

Vigilanza, oltre alla documentazione prescritta nelle singole Parti Speciali del 

Modello secondo le procedure ivi contemplate, ogni altra informazione, di 

qualsiasi genere, proveniente anche da terzi ed attinente all’attuazione del 

Modello nelle aree di attività considerate a rischio. Valgono in proposito le 

seguenti prescrizioni: 

1) Devono essere raccolte eventuali segnalazioni relative alla commissione di 

reati previsti dal D.lgs. 231/2001 in relazione alle attività aziendali o,  

comunque, a comportamenti non conformi con linee di condotta adottate 

dalla Società.    

2) L’afflusso di segnalazioni, incluse quelle di natura ufficiosa, deve essere 

canalizzato verso l’Organismo di Vigilanza che valuterà le segnalazioni 

ricevute e gli eventuali provvedimenti conseguenti a sua ragionevole 

discrezione e responsabilità, ascoltando qualora ritenga necessario l’autore 

della segnalazione e/o il responsabile della presunta violazione e motivando 

per iscritto eventuali rifiuti di procedere ad un’indagine interna.    

3) Le segnalazioni potranno essere effettuate anche in forma scritta ed avere 

ad oggetto ogni violazione o sospetto di violazione del Modello.   

L’Organismo di Vigilanza agirà in modo da garantire i segnalanti contro 

qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione, assicurando 

anche la riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di 
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legge e la tutela dei diritti di Promuovi Italia o delle persone eventualmente 

accusate erroneamente e/o in malafede.    

 

 ARTICOLO 13 

Modalità di segnalazione all’Organismo di Vigilanza.    

Le segnalazioni relative a violazioni del Modello e ogni altra informazione relativa 

all’operatività dello stesso possono essere effettuate in forma orale a mezzo di 

comunicazione telefonica  o in forma scritta ad indirizzo di posta elettronica.    

Tutti i dati concernenti le segnalazioni devono essere idoneamente comunicati 

dall’Organismo di Vigilanza al Consiglio di Amministrazione.    

 ARTICOLO 14 

Sistema sanzionatorio.    

L’Organismo di Vigilanza verifica il rispetto delle procedure di informazione circa 

l’esistenza ed il contenuto del sistema disciplinare. La gestione dei procedimenti 

disciplinari deve, in ogni caso, rispettare le caratteristiche di “status” giuridico del 

soggetto nei cui confronti si procede.    

Comma II - Sanzioni nei confronti dei dipendenti di Promuovi Italia 

L’Organismo di Vigilanza deve essere coinvolto nella procedura di accertamento 

delle violazioni e di irrogazione delle sanzioni per violazione del Modello, nel senso 

che non potrà essere archiviato un provvedimento disciplinare o irrogata una 

sanzione disciplinare  per violazione del Modello senza preventiva informazione 

diretta all’Organismo di Vigilanza.    

Le sanzioni previste nell’ambito di Promuovi Italia sono quelle contenute e 

disciplinate nel relativo CCNL vigente.    
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  ARTICOLO 15 

Responsabilità dei membri componenti l’Organismo di Vigilanza 

Tutti i componenti dell’Organismo di Vigilanza sono solidalmente  responsabili nei 

confronti di Promuovi Italia di tutti i danni che possono derivare alla Società 

dall’inosservanza degli obblighi di diligenza e professionalità nell’adempimento 

delle proprie funzioni e degli obblighi di legge imposti per l’espletamento del loro 

incarico.    

 NORME TRANSITORIE 
L’Organismo di Vigilanza attualmente in carica alla data di approvazione del 

presente regolamento scade al termine dell’esercizio in corso nell’anno di 

approvazione del presente Modello. 

Il CdA provvede alle nomine ai sensi del presente regolamento.   

Le norme di cui al presente regolamento entrano in vigore alla data di 

approvazione dello stesso da parte del Consiglio di Amministrazione e annullano e 

sostituiscono ogni norma o regolamento in precedenza emanato o applicato.    

 

 

 


